
COPIA  DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 59

OGGETTO:  PROPOSTA AL CONSIGLIO PER L`APPROVAZIONE D EL TITOLO XI –
NORME  ENERGETICO  -  AMBIENTALI  -,  AI  SENSI  DELLA LEG GE  REGIONALE
N.13/08. 

L’anno  duemiladodici, addì  tre del mese di  maggio nella sala delle adunanze del Comune

suddetto la Giunta Municipale si è riunita nelle persone dei signori seguenti:

PRESENTI ASSENTI

CRUDELE FRANCESCO SINDACO X  

COSTANTINI MARIO VICE SINDACO X  

ABBINANTE ROCCO ASSESSORE X  

CARELLA GIOACCHINO “ X  

LARICCHIA MICHELE “ X  

LOSURIELLO STELLA MARIA ANTONIA “   X

SICOLO NICOLA “ X

con l’assistenza del Segretario Generale dott. Luigi Di Natale.

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita

a deliberare sull’oggetto indicato.



Premesso che:

L'Amministrazione comunale è impegnata nel favorire gli interventi rivolti al miglioramento della
qualità del proprio territorio. A tal fine sono in essere diverse iniziative e progetti  in ambito urbano,
con l'obiettivo di qualificarne il tessuto, senza pregiudicare il rispetto dell'ambiente circostante e
preesistente (costruito e non), in una visione più ampia di integrazione, di continuità e di attenzione
agli aspetti di sostenibilità dei contesti oggetto di intervento;
L'Amministrazione comunale ha altresì avviato l'adeguamento degli strumenti urbanistici alla nuova
normativa,  realizzando incontri  con tecnici  professionisti  esterni  e  con le imprese operanti  nel
territorio comunale, nel corso dei quali è stata evidenziata la necessità di modificare alcune norme
del Regolamento Edilizio;
A seguito di ciò, il Settore A.T. sta svolgendo un lavoro finalizzato a dotare il Comune di Capurso
di  un  nuovo testo  regolamentare,   in  adesione  alle  richieste  esterne  ritenute  condivisibili,  ma
soprattutto  finalizzato  alla  revisione  unitaria  dell'intero  Regolamento  Edilizio,  quale  valido
strumento di  riferimento,  aggiornato alla  vigente  disciplina edilizia  ed  urbanistica,  nazionale e
regionale, come prescritto ai sensi della legge regionale n. 3/2007;
In applicazione alla citata legge Regionale n. 13/08, si precisa che l'art. 11 introduce modifiche alle
modalità di calcolo degli indici e dei parametri edilizi, ai fini delle determinazioni dei volumi, delle
superfici, delle distanze e dei rapporti di copertura;

DATO ATTO CHE:
- la Legge Regionale n. 13 del 10.06.2008 “Norme per l’abitare sostenibile” promuove e incentiva
la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia
nella  realizzazione  delle  opere  edilizie,  pubbliche e  private,  nel  rispetto  dei  vincoli  derivanti
dall'ordinamento comunitario  e dei  principi  fondamentali  desumibili  dalla  normativa vigente in
attuazione della direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del  Consiglio, del 16 dicembre
2002,  relativa al  rendimento  energetico nell'edilizia  e in  linea con la direttiva 2006/32/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente l’efficienza degli  usi finali
dell’energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76 CEE del Consiglio,
privilegiando la tutela e valorizzazione delle proprie peculiarità storiche, ambientali,  culturali  e
sociali, defininendo gli strumenti, le tecniche e le modalità costruttive sostenibili negli strumenti di
governo del territorio, negli interventi di nuova edificazione, di recupero edilizio e urbanistico e di
riqualificazione urbana.
-  con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1471 del 04.08.2009 “Sistema di valutazione del
livello di sostenibilità ambientale degli  edifici  in attuazione della Legge Regionale “Norme per
l’abitare  sostenibile”(art.  10  L.R.  13/2008)  la  Regione  Puglia  ha  approvato  il  “Sistema  di
valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici” in attuazione della L.R. 13/2008 -
art. 10 (Norme per l’abitare sostenibile), composto del “Protocollo completo” e dello “Strumento di
qualità energetica”, che costituisce atto di indirizzo e che permette la valutazione del livello di
sostenibilità ambientale degli edifici e del contesto nel quale si inseriscono, a norma dell’art. 10
della L.R. 13/2008;
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2272 del 24.11.2009 “Certificazione di sostenibilità
degli  edifici  a  destinazione  residenziale  ai  sensi  della  Legge  Regionale  “Norme  per  l’abitare
sostenibile (art. 9 e 10 L.R. 13/2008): Procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al
rilascio, rapporto con la certificazione energetica e integrazione a tal fine del Sistema di Valutazione
approvato con DGR 1471/2009” la Regione Puglia ha approvato il  Sistema di certificazione di
sostenibilità  degli  edifici  a  destinazione residenziale  ai  sensi  degli  articoli  9  e  10  della  legge
regionale n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”, composto da:
-  Procedure,  sistema  di  accreditamento  dei  soggetti abilitati,  rapporto  con  la  certificazione
energetica e integrazione a tal fine del sistema di valutazione approvato con DGR 1471/2009”
Allegato A – Modello di Domanda
Allegato B - Dichiarazione di conformata delle opere eseguite al progetto presentato

2



Allegato C – Attestato di conformità del progetto
Allegato D – Certificato di sostenibilità ambientale
Allegato E “Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici” in attuazione
della L.R. 13/2008 - art. 10 (Norme per l’abitare sostenibile), costituito dal “Protocollo completo” e
dallo “Strumento di qualità energetica” che, in quanto modificati e integrati rispetto aI Sistema di
cui alla deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2009, n. 1471, li sostituisce integralmente;
Allegato F - Linee guida protocollo completo
Allegato G - Linee guida Strumento di qualità energetica
Allegato H - Istruzioni d’uso del software che, allegati al provvedimento regionale, ne costituiscono
parte integrante;

CONSIDERATO CHE:
-il Comune di Capurso ai sensi dell’art. 3, c. 3 della Legge Regionale n. 13 del 10.06.2008 “Norme
per  l’abitare  sostenibile”  intende  incentivare  gli  interventi  di  edilizia  sostenibile  attraverso  le
seguenti funzioni:
a) la realizzazione di strumenti di governo del territorio e l’integrazione di quelli esistenti secondo i
contenuti della presente legge; 
b) la concessione di incentivi previsti ai sensi dell’articolo 12; 
c) il monitoraggio, la verifica e il controllo, di concerto con la Regione, sulla realizzazione degli
interventi di cui alla presente legge, al fine di verificare la regolarità della documentazione, nonché
la conformità delle opere realizzate alle risultanze progettuali; 
d) la revoca dei titoli abilitativi ai sensi dell’articolo 15, comma 2.

-ai  sensi  dell’art.  12,  c.  1  della  Legge  Regionale  n.  13  del  10.06.2008  “Norme  per  l’abitare
sostenibile”, i Comuni possono prevedere in favore di coloro che effettuano interventi di edilizia
sostenibile secondo i requisiti fissati dal Disciplinare tecnico di cui all’art. 10 della LR 13/2008: 
a. riduzioni dell’ICI, di altre imposte comunali, degli oneri di urbanizzazione secondaria o del costo
di costruzione di cui agli articoli 16 e 17 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia),  con
particolare riferimento all’edilizia residenziale sociale, e in misura crescente a seconda dei livelli di
risparmio energetico, di qualità ecocompatibile dei materiali e delle tecnologie costruttive utilizzate,
di  risparmio idrico e di  altri  requisiti  di  sostenibilità  energetico-ambientale di  cui  alla presente
legge; 
b. incrementi fino al 10 per cento del volume consentito dagli strumenti urbanistici vigenti, al netto
delle  murature,  per  gli  interventi  di  nuova edificazione e di  ampliamento,  di  sostituzione e di
ristrutturazione degli edifici esistenti, compatibilmente con i caratteri culturali e ambientali degli
edifici e dei luoghi e nel rispetto dei limiti di densità edilizia e distanza fra i fabbricati fissati dal
DM 2 aprile 1968, n. 1444, e delle quantità complessive minime fissate dall’articolo 41 sexies della
legge  17  agosto  1942,  n.  1150,  e  successive  modifiche  e  integrazioni.  Tali  incrementi  non
costituiscono variante agli strumenti urbanistici generali. 

-  nell’ambito  del  bando  regionale  “PRINCIPI  ATTIVI  2010”,  istituito  con  determinazione
dirigenziale n. 57 del 22/02/2010, adottato con i relativi allegati pubblicati sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n°37 del 25/02/2010, è stato presentato un progetto di candidatura denominato
“SERVIZI  DI  CONSULENZA PER  L'ADOZIONE  DI  NUOVI  STRUMENTI  URBANISTICI
FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DELL'ARCHITETTURA SOSTENIBILE NEL COMUNE
DI  CAPURSO  (BA)”  da  parte  dell’associazione  temporanea  di  professionisti  “AMBRIOLA-
LORUSSO ARCHITETTI” con sede legale in Capurso alla via Lattanzio 43;

-  tale  progetto  ha  riscontrato,  da  parte  degli  Assessorati  all’Assetto  del  Territorio  e  alle
Programmazioni Finanziarie e Bilancio del Comune di Capurso, la promozione, il patrocinio e la
collaborazione  necessaria  per  la  redazione  di  un  documento  che  fosse  condiviso  dai  Tecnici
Promotori e dall’Amministrazione stessa, con l’impegno di adottarlo come Strumento di governo
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del territorio nel rispetto degli  interessi della collettività. Lo stesso progetto è stato ammesso a
finanziamento  dal  bando  regionale  “PRINCIPI  ATTIVI  2010”,  con  Atto  di  Impegno  e
Regolamentazione, stipulato in data 13/06/2011 tra la Regione Puglia e l’associazione temporanea
dei suddetti professionisti  e la cui naturale scadenza è prevista per il 13/06/2012; 

-Contestualmente l'Amministrazione è impegnata in un progetto, finanziato dalla Regione Puglia
nell'ambito  del  bando "PRINCIPI  ATTIVI 2010",  che vede coinvolti  il  Comune,  la  Regione e
professionisti interni ed esterni, con l' obiettivo prioritario di adottare nel territorio comunale di
Capurso  (BA),  la  legge  regionale  13/2008  (norme  per l'abitare  sostenibile),  regolamentando
l'accesso ai previsti bonus volumetrici e/o economici, con lo scopo di promuovere gli interventi di
edilizia sostenibile; 

- Inoltre il nuovo regolamento edilizio, che il Settore Assetto del Territorio sta predisponendo, è
aggiornato al DPR n. 380/01 e ss. mm. e ii., è impostato secondo uno schema organico che, a partire
da  un lessico delle definizioni degli indici, dei parametri edilizi e delle categorie di intervento,
prevede poi una scansione delle relative procedure aggiornate alle vigenti norme nazionali nonché
alle  innovazioni  introdotte  dalla  normativa  regionale  in  materia;al  titolo  XI  del  suddetto  REC
ritroveremo la disciplina delle norme energetico-ambientali da applicare nel territorio comunale;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

Il  Comune, con atto  del 31/01/2012 in coerenza alle scelte di incentivare la qualità in edilizia
attraverso il  risparmio energetico e l'edilizia sostenibile, ha firmato il  protocollo d'intesa con la
Regione  Puglia  al  fine  di  sperimentare  in  concreto  un  progetto  Pilota  per  l'applicazione  del
protocollo  ITACA 2011;  infatti  la  realizzazione  di  “progetti  pilota”,  già  previsti  dalla  Legge
regionale n. 13/08,  è in grado di mostrare, in maniera tangibile, l'applicazione dei principi della
sostenibilità architettonica all'edilizia.

DATO ATTO CHE:

Ai fini dell'efficacia della norma regionale (LR 13/08) è necessario che il comune deliberi in merito
alla  integrazione,  nel  nuovo  regolamento  edilizio,  delle  norme  per  l'abitare  sostenibile  con
riferimento esplicito alla graduazione degli  incentivi,  con l'attivazione di  un sistema efficace di
controllo e monitoraggio dell'attuazione della legge. 

RITENUTO  CHE:

Risulta utile integrare tra loro e portare avanti i diversi approfondimenti e lavori in atto relativi ai
seguenti aspetti: 

-Nuovo Regolamento Edilizio;

-Bando Regionale  Principi  Attivi,  finalizzato ai   servizi  di  consulenza per  l'adozione di  nuovi
strumenti  urbanistici finalizzati  alla  promozione  dell'architettura   sostenibile  nel  Comune  di
Capurso, con particolare riferimento agli  obiettivi di  promozione ed incentivazioni dettati  dalla
legge regionale n. 13/08;

-Progetti pilota da attivare nel territorio comunale per consentire la sperimentazione sul campo delle
norme introdotte dalla  normativa regionale in materia di edilizia sostenibile;

RITENUTO ALTRESI' CHE:

L'Amministrazione comunale, al fine di favorire nel proprio territorio, la realizzazione di edifici
eco-sostenibili  e  la  riqualificazione  dei  quartieri caratterizzati  da  elevati  livelli  di  inefficienza
energetica ed incompatibilità ambientale, con le esclusioni sopra riportate, intende mettere in essere
tutte  le  strategie  utili  a  diffondere  la  conoscenza dei  principi  di  sostenibilità  delle  costruzioni
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edilizie, e pertanto intende promuovere l'attivazione di progetti Pilota, ai sensi dell’art. 14 della
stessa Legge Regionale n 13 del /08;

PRESO ATTO che sulla  proposta  di  deliberazione  di  che  trattasi  sono stati  formulati  i  pareri
prescritti dall'art.49, comma 1, del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000:

1) parere di regolarità tecnica favorevole espresso dal Capo Settore Assetto del Territorio in
data 18/4/2012;

2)   parere  di  regolarità  contabile  non  espresso, atteso  che  la  presente  proposta  di
deliberazione non comporta impegno di spesa né riduzione di entrata, dal Responsabile del
Settore Finanziario in data 24/04/2012;

VISTO   il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 e ss. mm. e ii.;

VISTO   il D.P.R. n. 380/01 e ss. mm. e ii. .

VISTA   la legge regionale n. 13/2008;

VIS  TA    la legge regionale n. 3/2009;

VISTA  le D.G.R. n. 1471del 04.08.2009 e n. 1472 del 24.11.2009;

VISTI  i seguenti elaborati prodotti con il progetto Principi attivi sopra descritto:

− RG (Relazione Generale);

− A1 (Macro aree Planimetria);

− A2(Macro aree Documentazione fotografica);

− A3(Macro aree Tabella dei Caratteri);

− Norme Energetico-Ambientali.

VISTO   quanto riportato in specifico nel paragrafo “ 4.9 GRADUAZIONE DEGLI INCENTIVI”
delle Norme energetico ambientali presentate e che previa approvate dal Consiglio faranno parte
integrante del regolamento Edilizio Comunale - TITOLO XI;

DELIBERA

1) Di intendere la premessa come riportata integralmente nel presente dispositivo.

2) Di manifestare la volontà di incentivare nel proprio territorio la realizzazione di edifici eco-
sostenibili e la riqualificazione dei quartieri caratterizzati da elevati livelli di inefficienza
energetica  e  incompatibilità  ambientale,  escludendo edifici  e  contesti  urbani  storici  di
valenza ambientale, culturale e architettonica;
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3) Di  stabilire  che  gli  incentivi  relativi  all'applicazione  della  LR  13/08  saranno  proposti
all'approvazione del Consiglio comunale, nel rispetto dei criteri di graduazione fissati dalla
stessa L.R. 13/08 e relativi regolamenti attuativi, tenuto conto delle risultanze degli studi e
valutazioni  sul  territorio,  desunti  negli  elaborati prodotti  con  il   progetto  (PRINCIPI
ATTIVI)  sopra  riportati,  che pertanto  saranno finalizzati  anche a  favorire  gli  interventi
relativi a contesti urbani degradati e da riqualificare nel territorio Comunale secondo quanto
riportato  nel  paragrafo  “  4.9  GRADUAZIONE  DEGLI  INCENTIVI”  delle  -  norme
energetico ambientali- titolo XI - descritte   in premessa allegate alla presente Deliberazione
a farne parte integrante quale proposta di approvazione in consiglio Comunale;

4) Di precisare che gli incentivi economici potranno essere applicati, ai sensi della L.R. 13/08
secondo le tabelle approvate con D.C.C. ad esclusione del Progetto Pilota, trattandosi di caso
unitario  e  sperimentale  su  Protocollo  2011  e  che  viene  disciplinato  secondo l'incentivo
unitario con apposita e separata delibera di Giunta Comunale;

5) Di incaricare il Dirigente del Settore A.T. di provvedere a porre in essere ogni atto esecutivo
consequenziale al presente provvedimento.

6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



Il Segretario Generale Il Sindaco L’Assessore Anziano
f.to Luigi Di Natale f.to Francesco Crudele f.to Gioacchino Carella

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.   

Il Segretario Generale
dott. Luigi Di Natale

Capurso, 08/05/2012
____________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A
Che la presente deliberazione:
X è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 08/05/2012 al

23/05/2012 come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, senza
reclami;

X è stata  trasmessa, con elenco n. 9224 in data 08/05/2012 ai capigruppo consiliari così come
prescritto dall’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000;  

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 08/05/2012:
X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000);
  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000);

Dalla Residenza Municipale, 23/05/2012
                                                                                                                        

Il Segretario Generale
f.to Luigi Di Natale
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